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econdo la nalqs interg4zíonate :fSo !1411976 :it :lelrlii,
ne,liàbètracttl è {una rírppreserltazione abbrèviata ed
accurala dei contenuli di un documento senza aggiun-

gere- :interpretazione e v*lutazione :e senza: di$inguere il,,de-.
stinatario. dell 

1b:TT,_l li._T,o _nella, nonna 5217 -T:98f tvet-
sione italiana del 1987)1è::il'lRiassunto del confenuto,di u

|r",rc5.",. 
in forma abbreviata, senza interpretazione né

I1 termine "abstrzrct' ,è futtavià &equenlefnente utili2z*to; nel;
la pubblicistica, ehe si: oecupa di sciénza elelfinfr:rmàziéne
(nelllaòeezione, delle discipline relative alla documentazjone
e alla bitiliéleconomia) e, p{opriorrper il largq uso{hé,ne
viene fatfo neii* versioné inglesé; sì è ritenuto opportuno
man{enele tale teri'nìne, rrórr, pÉr :u{1o : snobi.stico atte g gia-
menlol ma per la valenza comunicativa che:,essp,,,hà,,orm1i
accuislto.
- -  1 , .  -
Nell' Enc iclotped ia italiana di:s. cíenùe,:Jetlere' ed'arti l:,si trova

la defìnizione ''riassunto o sommario di un documento. spé-
cialmente di a,rtieoli,scientifiei in r.iviste spgciafiei!-hel:, Ne1
GJ ssarto di ,bì|bl:iatec,anamia, Giuliano Vìginll,riporta "Breve

e acc*rata sinfesi del,confenuto.di,,un.,dccpmento,. general.
ineùLe senzÌx.,edtrs et ggit4nfiue.,,dt interpretazipne o cri t ic a.
L',a6ore si limita !n pratica a condensare fedelmente, in un
certo numelo,di,p*iole,,{che:ff}n i}lperà:ro, di,norrna i} 5 in
p.el :elto della lunghezza complessiva), gJi aspetti sostanzia-
li del documento esaminato".
In,unlepÒea,caruflenzZata,dauna:,vast4produzionc',.di,:in&p
ma,ziÒni l:abstr4ct è uno slrurnenfo essen:iale poÌché offre,,,la

1Inteirrationa1StàndardOrganization,ente,internaziona1edinotm*Lizzazione;.|agenziai|a1ianaèpre.ssol,Uni::diMi1ano.'vt4B

]t* I 
".r*"'l "**.n: U quelJa relativa aUa redazione degli abstract.

- r ra norma relauva. al rntlicizzazione.
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lpossibllità, di drff,ondére sinteticamenLe una conósce&za, a!tr!
menti troppo ricca per essere disponibile nella sua comple-
tezza:e consente all'utente di reperire rapidamente llinto.rm:r:
zione.:La funz,ioqe delllabstract è quella dì aiutare il :lettore.a
deeidere se è necessario consultare i1 documento originale:
un abstmct ben redatto consenl.e infani di idcntificarc. veloce-
mente e sinteúcamente. il contenuto fondamenlale di un'ope-
ra per determiname il valore informaiivo nei confronti dell'in-
teresse del ric-ercatore. Inoltre gli abstract sono usati per supe-
rare ie barriere linguistiche poiché i documentj pubblicati in
lìngua st"raniera prevcdono spesso abstract redami in inglese.
Un abstract non deve essere confuso con altri strumenti, si-
mil! ma,sostarrzillmente 

fiversî, 
quali llarwotazione, I'estrat-

l o ,  i l  s o n x r ' l x . 6 f i o , , { a ' r e c e n s í o n e - , : " , , , . , , , . . ,
L'ztnnotazioneè una tNota di accòmpagnamento a una vcF
ce di catalogo o di bibliografia, intesa a fomire elementi utili
,alla deqcrizione e alla va1rr1"zione, del do$rinento al quale si
.g*rlrqe;,i :Nella, pratica si, trovanó inlatti b'itltiografie ragio-
nate (ailnotated,bitúiogfàphy)- usualmente utilizzate in diver-
qi:servizi di info'rrnazione, per r,4ppo.rti di studio o di,ricerca,

,per biotle,niqi;infomqtiví o,segnalazisni temttichet o irr quaì.
siasi I lavor,o eJ1Q, forq4cg, uaa panoramica. di informa zion i,
selezionate e sÍ tid;, g*rreràhqnte relative, ad un4 parti-
iolàre discip.li+q o a{ea .tenratióa. Llanrrotazione si di:'ersifica

,{3$àtistracr esseazialmen!é, per la sínteticità, eleÌ.'testo.,. Ia,díf-
f  e renza  fondamen ta le  t r f  d i  ess i  è  rapp rese  n la ta  so lo
dall 'uti l izzo di un l imitato numero massimo di parole (50
per l 'annotazione).
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L'estratto o\,/ero "Trascrizione dei passi più importanti  o del
r iassunto dei contenuti  principal i  di  un l ibro o di altr i  docu-
menti.  [n senso piu speci i ico. anche la raccolta periodica di
a f t i co l i  o  b ran i  sce l t i  t ran i  da  fon l i  d iverse" .ú  A  causa de l la
disparità di interesse dei contenuti  presentati  l 'estratto dif f i -
c i lmente  r iesce  a  dare  una equ i l ib ra ta  rappresen laz ione d i
tuno i l  documen{o ,  ma so l lo l inea  so l tan lo  a lcun i  aspet t i  in
esso presentl.
l l  sommario e invece una breve csposizione dei r isultat i  im-
por tan t i  d i  uno s tud io .  d i  so l i to  a l l ' i n iz io  dc l  documento  o
dei suoi capitol i .  r 'on lo scopo di aiutare i l  lettore a cogl ier-
ne  g l i  aspet t i  conc lus iv i .  Sempre  in  V ig in i -  v iene de f in i to
' 'Breve sintesi r iepi logativa degl i  argomenÙ trattat i  nel le varie
p a r t i  d i  L r n ' o p e r a " .  t l  s o m m a r i o  h a  l o  s c o p o  d i  i n d i c a r e
al l  utente le moclal i tà di letrura del l ' intero do(umento dando
una panoramica delle idee generali. Nel sommario non sono
generalmente r iportari  glì  scopi l ' issati  e la metodologia ut i-
l i zza la ,  che  sono present i .  invece.  ne i l ' abs t rac t .  In  e i le t t i  i l
sommar io  v iene le t lo  un i tamcn ie  a l  documento  pr imar io .
m e n t r e  l ' a b s t r a c t  n e  r a p p f e s e n t a  u n  p o s s i b i l e  s o s t i t u t o .
Occor re  tu t tav ia  r i cordare  che non b isogna r i cor re re  a l la
*cultura del l  abstract" dìventando esclusivi fruitori  di succe-
dane i  e  sur rogat i  che ,  anche ne l le  p iu  fonunate  ipo tes i .  so-
no  sempre  uno s t rumcnto  aus i l ia r io  d i  consu l taz jone c  d i
inlormazione non dei pefetti sosritutiùi.
La recensione infine è un "Resoconto informativo e critico di
un't lpera letterzria o cl i  trno spcttacolo' .s
N e l l a  d c f i n i z i o n e  d a t a  d a l l a  n o r m a  i n t e r n a z i o n a l e  I s o
2Iqt l976 non è compresa la variabi le "valut:rzione" che put-r

essere tutta\ ia prevista nei seruizi informativi  r 'he si pongo-

no come intcmediari  di "orientamento al la lenura nei con-
fronù dcl la loro utenza.

I. TIPOLOGIA DEGLI ABSIMCT

Fra le dif ferenze più signif  icat ive nel la redazione clegl i  ab-
stract se ne possono brevemente indicare alcune di imme-
diata comprensione:
a) lungbezza del l 'abstracl tse ci sono piu elementi e jnfor-

mazioni. sarà piu lungo da scrivere, da leggere, da correg-
gerc. da memorizzare, ma darà or, 'viamente piu informazio-
n i ) ;
b) orienla mento clel!  abstract lse è cioè dedicato ad una
parl icolare utenza):

ha esposte I'autore, ma in maniera sintetica. L'abstrattista
non interviene in alcun modo sul contenuto concettuale,
stende semplicemente il pensiero dell'autore ed i risultati
a  cu i  esso  è  pervenuto ,  lo rnent lo  îu t te  le  in fo rmaz ion i  es-
s e n z i a l i  i n  m o d o  c h e  i l  l e t t o r e  n e  p o s s a  e o g l i e r e  o g n i
aspetto. L'abstract informativo è utiúzzato generalmente
per  document i  che  hanno una s t ru t tu ra  ch ja ra  e  compat ta ,
d e d i c a t i  a d  u n  s i n g o l o  a r g o m e n t o .  c o m e  u n  a r l i c o l o .
un  opera  le t te rar ia .  un  rappor lo  d i  r i cc rc r .  una tes i .

Quando i  tes l i  sono d iscors iv i  o  par t i co lamente  lungh i .  d i -
vers i f i ca t i  nc i  con tenut i .  con  ampi  appara t j  c r i t i c i .  qua l i  ad
esempio bibl iograi ie ragionate. att i  di 'convegni. opere col-
lett ive, raccolte di piu opere dcl lo stesso aulore ece.. è pre-
feribile redigere sn absîracî indicatitto, cioè una scaletta, un
indice appunlo, dei principal i  argomenú tmnati .
A  causa s ia  de l la  quant i tà  d i  in fo rmaz ionc  con lenuta  ne l le
opere col lett ive sia del le l imitazioni di spazio r ichieste
dill'abstract, queste necessitano di abstract che riportino
I'argomento e lo scopo della raccolta oltre a1la sintesi nar-
r r i i i n  J " i  con tenut i  àon l ind icaz ione de i  t i to l i  e  <Jeg l i  au-
to r i .
Se ci sono troppi argomenti da elencare si puÒ procedere
con due d iversè  moda l i tà .  S i  possono.ev idenz ia re  a lcune
ampie aree e raggruppare gl i  art icol i  al  loro inierno. con un
ahst rac t  ind ica t ivo .  oppurà  assegnare  a  c iascun cont r ibu to
un abstract e lrattarlo quindi separalamenle. con abstracl in-
lo rmat ivo .  facenc lo  ovv iamente  r i fe r imento  a l  documento
principale.
In f ine  un  abs t  rac !  mis to  è  que l lo  in  cu i  s i  [a  p recedcrc  la
descrizione del conlenuto t lcl  documento. del lr  modali tà sc-
condo le quali il documento è articolato, degli obienivi a cui
tencle, da .,na frus" che coglie il tema ionciimentale del la-
vofo.
Per evidenziare le differenze fra absfract informativo e ab-
s t rac t  ind ica t ivo  po t re rnmo d i re  che i l  ' focus  de l  p r imo t i -
po  è  I 'au torc  dc l  documenlo ,  mcnt re  que l lo  dc l  sccondo e
r a p p r e s e n t a t o  d e l l a  s t r u t l u r a  d e l  d o c u m c n t o .  L  a b s t r a c t
i n f o r m a l i v o  c o n s e n t e  d i  a v e r e  u n a  v e r s i o n e  ( o n d e n s a t a

de l l 'o r ig ina le .  que l lo  ind ica t ivo  e .  in rece .  una gu ida  a i  con-
tenuti, con una premessa delf ipotesi che sostiene il filo
condut to re  de l  tes to :  labs t rac t  d iven ta  cos i  mo l to  s imi le  ad
un jndice dci contenuti .  esposlo in st i le narral ivc.r.  La scelta
f ra  l ' uno  o  l 'a l t ro  t ipo  è  dc ì ta ta  da l  documento  da  t ra t ta re .
dal l 'utenza al la quale ci si  r ivolge e dal le f inal i tà inl 'ormaÙ-
ve individuale.

c \  qua l i là  dc l l ' abs t rac t  r tecn iche.  concet t i .  competenza dc l  In  a lcun i  s is te rn i  in fo rmat iv i  v ienc  t rascr i t to  a l  pos to  de l -

redat to re .  inc is iv i ta .  ecc . ) r  labs t rac t  l ' i nd ice  de l  documento :  con  ta le  p rocedure  non

d) natura clel documento origlnale ( l ingua. t ipologia, carat- solo cè r isparmio sia di tempo che di r isorse. ma anche la

rerisl iche, cl i f fusione, ecc.) possíbi l i tà cl i  mantenere fedeltà al contenuto espresso dal

Ne l la  p ra t i ca  documenlar ia  s i  sono venute  sos tanz ia lmente  documentc . r  s tesso .  S i  pens i  ino l t re  a l la  poss ib iJ i tà  d i  usa-

de l ineando t rc  t ipo log ie  fonc lamenta l i  d i  abs t rac t :  in fo rma-  re  scanner  per  memor izzare  au lomat icamenle  l ' i nd ice

tiuo. indicatiuut mislo. lJn abslract infotmaliuo espone lc con conseguentc r isparmio cl i  lavoro per l ' introduzione clei

i d e e e s s e n z i a | i d e | d o c r r m e n 1 o n c | | o s l e s s o m o d o i n c u i l e d a t i ' >

6 lui. p. 52.
- 

Iui, p. 97.
3 Iui. p. a6.
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È opportuno r iportare tutte [e informazioni irnportanti  con-
tenule nel documento primario, senza privilegiare quelle
p iù  no te  o  que l le  che hanno p iù  co lp i to  I ' i n te resse
delì estensore del l 'abstract. Mentre si effetrua qucsio t ipo di
le l lu ra  s i  pu t - r  conremporaneamente  s t i la re  una l i s ta  deg l i
argomenîi che si reputano necessari per la sintesi finale. La
sca le t ta  andrà  s t rccess ivamente  r i le t ta  per  ver i f i care  che
non siano state tralasciate parti significative e che esista
una equilibrata proporzione fra le diverse sezioni del do-
cumento .
Sulla base degli appunti presi nei due momenti precedentí
sr passa quindi a redigere una prima stesura dell'abstract fa-
cencio bene attenzione ^ ùfllizz:àre una terninologia semplí-
ce e incisiva e a veicolare il massimo delle informazioni utili
per l'utente finale. Qtresta prina bozza andrà accuratamente
letta del punto di r ista ortografico per evitare errori  gram-
matical i  e formali  e per veri f icare di aver effett ivamente se-
gu i to  i  c r i te r i  s tab i l i t j  ( c f r .  i l  paragra fo  success ivo  Accor -
gimenîi pratlcl). Infíne l'abstract corretto e verificato sarà il
prodotto finale consultato dall'utente del servizio che do-
vrebbe trovare in esso la r isposta al suo quesito.
In sintesi si possono indicare le scguenti cbiaui d.i letîura
per oitenere un absff*ct effettivamente utile e significativo:
1) Qbiettiui: che I'autore si pone, i motivi e le ipotesi che
stanno al la hase del documento.
2) Metodologla: le tecniche, le metodologie adottate dall'au-
tore, le fonti utilizzate, i tipi di trattamento dei dati.
3) Risultal i  e conclusloni:  informazioni terminal i  chc mctto-
no  in  r i sa l to  g l i  e lemen i i  p iu  s ign i f i ca t i v i  c le l le  esper ienze.
delle riflessíoni e delle indagini esposte nel testo; dovrebbe-
ro essere pîesentati chiaramente, in modo semplice e conci-
so, con una stesura riepilogativa. che eviti ridondanze, Pos-
sono essere risultati sperimentali o teorici, raccolte di dati,
osservazioni.  ecc., e quando sono troppi per essere elencati .
alcuni di essi clovrebbero essere indicafi prioritariamente:
fàtt i  nuovi. veri f icat i .  signif icat ir" i .  r isultat i  che contraddícono
precedenti teorie, o che l'autore ritiene pafiicolannente rile-
vanti anche a fini pratici. Se è espressamenle detto nel do-
cumento, va segnalato anche ciò che i risultati implicano,
evidenziando sviluppi fìrturi, raccom aodazia rú, valuta zioni,
suggerimenti .
4)*lnformazioni incirJentalj: sono eventuali informazioni uti-
li all'utente quali appendici, bibliografie, fonti, cafie, que-
stionari.

4. ACCORGIMENTI PMTICI

Nella redazione di un abstract i1 compilatore dovrebbe non
perdere di vista che esso è generalmente letto da un utente
che non conosce il testo originale e che, attraverso la lettu-
ra, deve potersi orientare nel documento cogliendone i con-
tenuti essenziali. Quindi è bene fare particolare attenzione a:
7) Stile. brevità, chiarezza e concisione sono ì pregi di un
abstracr  ben scr i t to .  \on d ivagare.  poiche t roppe parole
possono impedire di concentrarsi sulie idee ed i fatti princi-
pali. Evitare di usare parole che non aggiungono contenuto
informativo quali ad es: "L'autore dice", o "la ricerca tratttt",
"L'articolo affronta", oppure ripetizioni di conceni già pre-
senti nel t itolo.
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2) Lunshezzat: per la maggioranza dci documenti (monogra-

i ie. ani di tonvcgni. ecc.) dovrebhe esserc suff iciente un ab-
stract di ,n -rr i i -o di 250 parole. Qrrando i l  testo da trat-
tare è breve si potrà r icorrere ad un abslract indicativo per i l
quale possono basure anche 100 parole. Per gl i  art icol i .  in-
rece .  in  genere  s i  u t i l i zza  una fo rmr . r la  s in te l i ca  (annotaz io -

ne)  che prevede Lrn  les lo  mass imo d i  c i rca  50  paro lc .  Co-
munque anche per documenti panicolarmente lunghi un al>
slract non dovrebbe mai superare le 500 parole e r ientrare
in  un  un ica  pag ina  da t t i losc i i t ta .  In  mer i to  s i  so t to l inea  che
nel caso di sistemi in l inea l 'ct 'cessira lunghezza del l 'abstratr
comporta la visual izzazione cl i  piu schermale per cui è piu

eff icace e opportuno far r ienlrare. se possibi le. i I  conlenuto
dell 'abstract in una sola 'videata".

t i  ior*loi,  rnÉtirr. ,  deu" ,u.r.  frasi col legate. secondo l 'or-
dine logico del documento primario. Generalmente la prima
f rasc  è  la  l rase  pr inc ipa le  de l l ' abs t rac l  ed  essa dovrehbe
(ontenere una quanli tà tale di informazioni de permenere al
lettorc di intuire i l  (ontcnut() complcssivo e dccidere sc rale

l a  p e n a  c o n t i n u a r e  n e l l a  l e t l u r a  c l e l l  a h s t r a c t  s t e s s o .
Dovrebbe anche cv i ta re  d i  ìeggere  i l  documenro  pr imar io

se, dopo la letrura clel l 'abstract. questo r isulta non signif icat i-
vo per quel la specif ica r icerca.
+l Frasi '  cl t-rvrebhero essere complcte senza omissioni cl i
verbi o congiunzioni.  ma. al t"r,- tpo .t".r . , .  semplici  nel la lo-
ro  s t ru t tu ra .  senza inc is i .  Ogn i  f rase  dovrebbe avere  un 'a l la
densità di informazione e tbrnirc i l  massimo del lc inlorma-
zioni con i l  minimo di parole.
s) Línlur;t}} io c uocab'olario: per ortenere i l  signi l icato del
documentt-r originale e per faci l i tarc la r icerca occorrc inseri-
re ncl l 'abstract paroie trane clal documento primarìo. cvitan-
do. se possibi le. [e citazioni.
6) Verhi e !entpi:  è consigl iato I  uso del la forma att iva. so-
prartuno negli  abstract informativi .  mentre in quel l i  indicativi
puo cssere usata la forma passíva. anche se è mcno conci-
sa. Nell 'ebstract indicativo si usa in genere i l  tempo Presente
perche è  co lu i  che  red ige  i l  tes to  che descr ive  i l  con tcn t t lo
del documento: l 'abstrac-l  informativo invece r i f lel le i l  tempo
usalo nel documento stesso. In ogni t ipo di abstract è prele-

r ib i le  usare  la  le rza  persona s ingo la re  c  la  fo rma imperso-
na le .
- t  Abbrcuíazioni c sigle. possono essere ul i l izzate sigle nel

caso in  cu i  la  denominaz ione dc l len te  o  i s t i tu to  r i cor ra  p iù

vo l te  ne l labs t rac t .  In  ta l  caso la  p r ima vo l ta  che esso com-
pare  va  fo rn i ta  pcr  es t .eso  l ' csa t ta  denominaz ione.  scgu i ta
dal la sigla fra parentesi.  Fra le sigle non interporre punti  o
spaz i  e  usare .  per  quan lo  poss ih i le  j  cod ic i ,  i s imbo l i  e  la

terminologia Iso, per seguire una logica di normalizzazione
in te rnaz iona le .  Usare  sempre  le  le t te re  maiusco le .  \on  u t i -

l izzare mai abbrcviazioni personali  c occasional i  poiché non

essendo un iversa lmcnte  no le  possono r i su l ta re  ambigue e
causare nerdita di informazione.
Bl Materialc non scri t l ts: l ' inserimenlo nel l 'abslract tJi  equa-
zioni.  formulc e diagramtni e Pre\isto solo qtrando cio è ne-

cessar jo  per  b rev i tà  e  ch ia rezza.  p ( r  par l i co la r i  t ip i  d i  rb -

stmcl e guan<lo non csjste un'altemaliva possihi le.
9) tdentfícazione de! compilatore: ogni abstract deve ton-

cìudcrsi con lc iniziaf i  clel redattore indjcale l-ra parentesi.  Se

l 'abstract è redano dal l  autore vicne adottata la siglr conven-
zionale ( qq).
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4. I Sintesi sui criteri redazionali

In  conc lus ione s i  r i cord l  che  ne l la  compi laz ione de l l  ab-
stracl va sempre tenuto presenle che. part icolarmente in [a-
se di r icerca automatica compiuta sul l ' intera unità informati-
va, l 'ahstracr è. oltre ai descri t tor i  ed al t i tolo. l 'c lemento più
ricco di informazioni Llt i l i  per l 'utenle. e quindi è necessario
che esso abbia lr  scguenli  qual i tà:
L) Concisione: indipèndenternente dalla lunghezza del docu-
mento primerio si dovranno rvi lare tunc le espressionì e pc-
r i frasi che possono essere sosùtui le da un trnica parola. Non
s l iamo par lando d i  p rosa  le l te rar ia  ma d i  p rosa  lunz iona le
che per sua intr inseca caranerisl icr deve ragq,iungere veloce-
mente  i l  bersag l io  de l  su t - r  messagg io .  Non s i  r i ch jcdono

é"*Ji ul r.i"i*t" capacita t"tt"iu"ri" particolari, se non
quelle di intermecliario veloce ed eff icece.
2) Linguaggíu chiaro e preuso: utilizzare csanamenlc i termj-
n i  che  - "g t io  r i spondono ad  espor re  i  conce l t i  t ìa  s in te t i z -
zare .  Quest i  dovranno cssere  compres i  rap idamente  e  in
modo incquirocahiLe dal lcttore che. grazie ad una temino-
logia essenziale e chiara. r iesce ad oricnlarsi faci lmente nel
ricio panorama informatjvo a clisposizione.

3t Obíeniuilà: I'abstrzttista deve sempre cercare di restare f'e-
de le  a l  doc t rmen lo  p r imar io  ev i lando d i  agg iungere  le  sue
interpretazioni pcrsonali  o le suc vaiutazioni.  o di mettere in
r isa l io  contenut i  p romess i ,  ma ín  rea l tà  ines is ten t i :  i l  c locu-
mento primario drlc essere descri t to così come è. l l  peg-
g io r  d i fe t to  d i  un  ahs t rac t  è  que l lo  d i  esserc  inu t i le .  d i  non
aggir-rngere nessuna altra informazione a quel le già contenu-
te in altre pafl i  del documento. come ad es. nel t i tolo o nel-
le  no le .
Pcr ot lcnere una coerenza di redazione al l  interno del siste-
ma in fo rmat ivo  vanno racco l te  in  un  manua le  lu t te  le  ind i -
cazioni necessaric a garantire una uniformità degl i  lbstract.
l l  manua le  andrà  rego la rmen lc  d is t r ihu i to  a i  redat to r i  e  a i
co l l rbora tor j .  r ipor tÀdo per iod icamenlc  tu t te  le  eventua l i
aggiunte e correzioni che si rendcssero necessaric. I  ntanua-
l i  dovranno con lenere .  a  suppor to  c lc ì le  ind icaz ion i  c  de l le
avvenenze strggerite. una serie di esempi relat ivi  al le diverse
tipologie di abstract in modo da rendere piu evidente i l  t ipo
di contr ibuLo r ichiesto ai redaitori .

5. MPPORTO TM TIPOLOGIA DEL DOCIJMENTO
ORIGINATE E AESIMCT

A presc indere  c la l le  cara t le r is t i the  che dere  avere  un  buon
abst rac t  s i  possono sugger i re  a lcun i  c r i te r i  redaz iona l i  per

spec i f i che  t ipo log ie  documentar je .  Seguono qu ind i  ind ica-
z ion i  d i  mass ima re la t i ve  a i  doc t t rnent i  p iù  comuncmente
diffusi e utilizzaLi dai centri di trallamento dell'infonrrazione.
Per le ricerche e le indugini si utilizzano abslrac! indicaliui
che forniscono inlormazioni sia su]l 'area lematica trat lala sia
sul l ivel lo cl i  approfondimenlo seguito. Un conlr ibuto di l ipo
generico puo essere irr i levante per uno special ista ma risulta
invece interessantc per chi cerca una hrere introduzione re-
lat iva ad un'aree periferica r ispctto a qucl la di primario inte-
resse. Assumono part icolare importanza nel l  abstract lo sco-
po de l l ' i ndag ine .  le  fon t i  u t i l i zza le  a  suppo l lo  dc i  con tenut i
c  le  conc lus ion i  a  cu i  s i  è  g iun t i .
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Per una bibliografia si suggeri.scono abstract índicatiuí con-
ten(n t i :  la  l ingua in  cu i  è  redat la ,  i l  c r i te r io  d i  o rd inamento
seguito (per soggetto, per autore, ecc. ), la eventuale presen-
za di indicl, 1o scopo della bibliografia, le fonti utilizzate, il
periodo considerato. lutenza a cui è r ivoha.
Le nrcnografie c glí atti cli conucguct possono essere tratrati
ne l  lo ro  complesso oppure .  sc  conrengono un  ins ieme d i
interventi  e conlr ihul i  dist int i .  possono prevedcre singol i  ab-
s t rac t .  c i rscuno de i  q r re l í  cor redato  de l le  ind icaz ion i  b ib l io -
grafíche necessarie. Se qrresù documenti vengono trattat i  co-
me un tutto unico sarà reclatto ún abstract inclicalixo conte-
nente le finalità e I'utenza a cui il documento si rivolge. Un
indicc sintet jc(J puo essere fornito quale slrumcnto per de-
scrivere Ie finalità e i contenuti. L'abstract indicatil'o di tutto
i l  documento  puo essere  cor rcdato  da  abs t rac t  in lo rmat iv i
dei singol i  conir ibuti .
Breui iomunicazíoni e artic'c,tli rlÌ giomale presentano pro-
blemi redazionaii sia per quanto .oln."-" la scelta dei puntl
di vista da trattare sia per il contenuto dell'abstract. Per tali
documenti viene redattò spesso un abstract informatiuo.

ó. PRODUZONE DI 'NFORMM'ONE
I  serv iz i  d i  in l 'o rmaz ione proc lucono bo l le t t in i  e  repef io r i
canace i  o  bas i  d i  da t i  t ìn  l inca  e  su  cd- rom)  con l 'ob ie t t i vo
di cl istr ihuire informazionc aggiornata c selezionata per una
specif ica utenza individuata clal seryizio srcsso.
I prodott i  di  ìnformazionc (correclet i  cl i  absrract e/o di sola
indicizzazionc) sono tuttol? una notevolc fonre cl i  informa-
zione per unr vasl-a gamrîa cl i  utenti  che recupera anm\erso
di essi_una considerevole quantìta di dati. Mentre consento-
no di fornire strumenti per l'aggiornamento corfente soilo
anche fonti  cl i  r iccrca relrospett jva sul lr  tematica in oggeno.
A causa dei tempi lecnici netessari per la real izzazrone del le
operaz ion i  rcdaz iona l i  ed  ed j to r ia l i  i  bo l le t t in i  a  s lampa so-
no piu cff icaci per rrna r i terca retrospctt iva chc per trn effet-
t ivo aggiomamenlc.r in lempo reale. Questo puo essere più
eff icacemente ol lerto dai serr izi  in l inea e srr supporlo ma-
gnc t i (o  a  causa de l la  lo ro  pecu l ia re  cara t te r is l i ca  d inamica .
spec ia lmente  se  l 'agg io rnamento  v iene rea lmen ie  e  ser ia -
mcnte  e f fe l lua to  da l  p rodu l lo rc  dc l  sc rv iz io .  In  p ropos i ro  e
bene chi lr irc ton i l  produttorc clel la base dati  che cosa in-
îende con i l  te rmine  "agg io rnamento ' ' :  sono record  re la t i v i
ad  in fo rmaz ion i  nuove o  sono in tb rmaz ion i  da ta le  se  non
rddir inura -vecchie" chc fanno solo consistcnza numerica.
I bol lett ini  di abstract possono rappresenrare la parte centra-
lc  de l  lavoro  d i  una r rn i tà  in fo rmat iva .  l l  l avoro  d i  spog l io
sarà la print ' ipale operazione condottn dal personale addcrro
a l  t ra t tamento  de l l ' i n fo rmaz ione che avrà  anche lami l ia r i tà
con la let lerattrra che trat la I 'arg,omento oggelto cl i  informa-
zionc.
U r r o  d e í  p r i n c i p a l i  p r o b l e m i  c h e  s i  p o n e  u n  s e r v i z i o  c l i
informazione è quel lo relat ivr-r al la scelta se usufruire dj un
servizio di abstract esterno o sc proclurlo ex-novo con le r i-
sorse pÍescnti .  l l  servizio esterno puo sosti tuire eventual i  ca-
renzc inteme per fornire un seruizio che altr imenti  non po-
trebbc essere offerto. opprtre incrementarc i l  servizio esi-
stente. Ncl la scelta di una dcl le drre proteclure int-erwcngono
sopr?ltutto i  segtrenti  fat lor i :
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I) Costi: sono owiamente l'elemento cruciale e occorre
considerare che. mentre i  c 'ost i  di  un servizio eslerno sono
lac i lmente  ind iv iduab i l i .  que l l i  rc la t i v i  ad  un  serv iz io  in te r -
no  sono p iù  d i f f i c i lmente  quant i f i cab i l i .  Non s i  t raua.  in fa t t i
solo di costi  retat ivi  a personale impiegato e a material i  nc-
c e s s a r i ,  m a  a n c h e  d i  v e r i f i c a r e  l e f l ^ e t t i v a  d i s p o n i b i l i r à  d i
qucs t i .
i t  Persottale la procluzionc cl i  un bol lett ino di abstract rea-
l izzato l l l ' interno del l 'unità comporta la presenza di abstrat-
Iisti esperti con conoscenze nell'area temalica. Tuttavia, del
personale acldestrato alla produzione di informazione forni-
sce un contr ibuto signif icet ivo al l 'organizzazione r ispelto al
semplice acquisto di strumentj inJbrmativi  estemi.
3t Cuperlura: qualsìasi servizio. sia esso intemo o csterno,
deve soddislare le r ichieste del l 'utenza, Molt i  servizi  esterni
non r iescono a svolgcrc tale nLolo perché non direnamcntc
coinvolti nella scclta delle fonti e nel1a valutazione della
qua l i tà  de l  sen i lo  reso .
4) Aggiomamei?lo: spesso è proprio questo l'elementn c1e-
terminante nel la clecisìone di r icorrere acl un servizio inler-
no  ne l  ten ta t i vo  d i  cv i ta rc  u l te r io r i  perd i te  d i  tempo.  cos t i
maggiorati e offrire un prodotto il più possibile in tempo
reale.
5\ VeriJicbe e rdpporli con l'utenza: un bolletlino realizzato
da un servizio interno offre un prodotto effett ivamenre r i ta-
gl iato sul le necessirà del l  utenza e puo contr ibuire a consoli-
dare i  rapponi ton i l  personale ciel l  unità inlonnariva. Le ve-
r j f iche sono un elcmenio imporlante per la real izzazione di
lu t te  le  operaz ion i  svo l te  de l  ser -v iz io  d i  in lo rmaz ione.  Essc
consentono al redattore di modif icare lo slrumento prodottt-r
in conformirà con lc csigenze del l  tr tenza.
Le stesse considerazioni, con le opportune modifiche, valgr>
no anche nel l ' ipotcsi di dovcr scegl icre tru la costruzione di
una base da t i  in te rna  o  l 'u t i l i zzo  d i  t rna  es tema.
Per g,arantire una uniformita nel la procJuzione di absrract (a
slampa e non) è opponuno ìndicare alcr.rni elemcnri che do-
v ranno essere  sempre  present i  ne i  serv iz i  d i  ques to  t ipo .
Nonostan te  es is tano d iverse  var ic tà  d i  fo rmat i  e  d i  s r i l i  sa-
ranno comunque lornit i  i  :cguenti  dati :  r i fer imento bibl io-
grafico complelo e ttormalizzato. tcsto clc'll abslracl. termíni
oli indicizzazione. ullerittri idormazion! relatiue alla dispo-
nibitilà e alla littgua del tlocuntento primario.

Quest i  e lcment i  sono compres i  ne l la  scheda d i  r i le raz ione
u l i l i zza la  (ne l  caso d i  p roduz ìone d i  una basc  da l i )  per  la
gestione del l 'archivio automarízzalo. Ogni dato signif icat ivo
ed u t i le  per  la  consu l taz ione o  la  Í i ( ' c rca  sarà  iso la to  in  un
a p p o s i t ó  c a m p o  c  c o s l i t u i r à  c l e m e n t o  c l i  i n c i a g i n e  a  s e
sla nte.
N o r m a l m e n l e  l o  s p a z i o  p i ù  c o n s i s t c n t c  è  c l e d i c a l o  e l l  a b -
strar ' t  the puo talrolta esscre indicizzato", ovvero i l  redatto-
re viene guidato nel la sintesi ed invjtato a r iportare. secondo
uno schema ohbligato. gl i  obiett ivi .  i  metodj. lc r icerche. le
conclusioni e i  commenli .

Quasi sempre esiste anche un campo destinato al l ' indicizza-
zione, che può essere efFertueta secondo diverse mctoclolo-
gie: con linguagfo libero o controllato (soggetti, descrittori,
key word. codici di classif icazione). La scelta è conseguente
al piano di controllo terminologico úîúizzato dal sistema ri-
spondenre agl i  obiett ivi  c al le èsìgenzc clel scrvizio. in hase
ad una irt tenta valutaz.ione costi /henefici .

Btbhateche ogg - Cugno'94



7. CAMTTERISTICHE DEL REDATTORE DI ABSTMCT

P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  p r o l i l o  p r o f e s s i o n a l e  s i  p o s s o n c r
cnunc ia re  a lcune caraner is t i che  e  (onoscenze che devono
cssere  possedute  da  ch i  s ro lge  ta le  a t t i v i rà .  Le  capac i tà  r i -
chieste ad un alrstrattista di professione sono roprattutto la
conoscenza dell'area tematicà hattata, ia pcrfetta padronanza
della lingua inglese, il possesso di abìlità di sintesi e di co-
municazione. Esiste una vrsta gamma di prohabili redattori
tra cui:  lo stesso autore del documento primario. un addeno
ad un servizio di infomazione, un ahstrattista specializzato,
un esprno di un determinato ambito discipl inarè. un bibl i t>
lecario o un impiegato che der,e redigere promemoria chiari
e sintct ici  per i l  capuff icio o top manager.
f)a un ccno punto cl i  visla l 'autore dcl documento potrebbe
csscrc considerato la persona più autorevole e compctcnte
a redigere l 'abstract poiché e in grado di valutare e sintet iz-
zare tI meglio il suo contributo, ma per íl fatto di non pos-
seclere una rcale esperienza di abstratt istx potrebhe produr-
re un lavoro non soddisfacente. Tale catenza potrebbe es-
sere inoltrc aggravata clal la non perfetta conosccnza, da par-
te del l 'autore. del le pol i t iche informatire t lel  servizio e quin-
di 1a non condivisione di tecniche e metodi. Il lavoro recla-
zionale potrebbe quindi non essere allineato con le caratte-
r ist iche i i .ru"r, .  dal scrvizio. Per quesù motivi  h scelta degl i
abs t r ln is t i  d ipende c la  d ivers i  fa t to r i  qua l i  la  na lu ra  dc l i ' o r -
ganizzezione, le fonti analizzate. i fini infomativi prefissaú.
Alcuni servizi di abstract :utilizzarro specialisti del settore,
non espefii neila redazione di abstract, ma che. una volta
formati e con continue esperienze nella produzione di ab-
stract, pfoducono lavori efficaci ed esaurienti. Tuttavia an-
che gli esperti possono presentare degli inconvenienti sia
perché non sono a cone$cenza di tutte le aree tematiche lo-
ro affidate, sia perché po$sono, in quanto esperti, non con-
dividere 1e idee di nuovi autori o le esposizioni di autori
con idee diameîralmente opposte alle loro.
Spesso i  servizi  informaùvi tendono a fcrrmare al propl io in-
temo il. personale addetto alla reclazione di abstract. Nelf ipo-
tesi che si ricorra a personale esterno esiste il probiema del
ton l ro l lo  d i  perúnenza e  d i  e f f i cac ia  de i  p rodot t i che  g iun-
gono al servizio. Ne consegue l'istituzione di un fficio con-
trnllo qualità degli abstract con l'obiettivo di uniformare i dí-
versi prodofti e g,arantirc un btron grado di afficlabilitl rispet-
to al documento primario e una coffetta esecuzione de1le in-
dicazioni fornite. In merito svolgono un ruolo di primaria
importanza le guide e i manuali ad uso del personaìe acldet-
to alla redazione. Questi materiali andranno curati attual-
mente  in  modo da  o f f r i re  p rodot t i  d i  qua l i tà  che e i i l i no  d i
colxftettere er:rcrri e di seguire non corrette interpretazioni.
Poiché non si tuatta solo di redigere degli abstract me di ef-
fettuare anche un lavoro redazionale per produrre bollettini
informativi  e segnalet ici  opporluruìmente studial i  e cal ibrat i .
occorre disporre di un'apposita unità, operante alf interno
del servizio. che si occupi t l i  guesto aspeno con assiduità e
compelenza.
Come si può facilmente concludere si tratta dì una protès-
sione chc r ichiecle non solo del le ahi l i tà di base ( la tapaeità
di analisi e di sintesi, I'efficacia di comunicazione, una con-
sapevo le  sce l ta  de l la  te rmino log ia  t r t i l e .  ecc . )  ma anchc  una
conoscenza tcrnatica ccl un'csperienza conl inua sul clmpo.
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Nonostante lc premesse di cui sopra gl i  abstract variano sia
per  quanto  conccme la  qua l i tà  s ia  per  i  con tenut i .  lno l t re
non tu t t i  g l i  u ten l i  sono in  g rac lo  d i  usare  a l  meg l io  ques lo
s l rumen io  d i  in fo rmaz jone per  cu i  l ' abs t ra t t i s la  s i  dovrà  r i -
cordare che sta facendo un lavclro per un potcnziale urenle
che, al momento del la rec. lazione, non conosce e di cui non
sa valutare Io spcssore del la r ichiestr.  Da qui la neccssira di
redigerc abstract chiari .  sintct ici  e possibi lmcntc obienivi per
non fuorv ia re  l 'u len le  e  p romel lc re  in fo r rnaz ion i  che  po i
non sono tal i  nel do('umento primario.
ll peggior abstrnc! è quello cbe rinuia I utente acl un clocu-
menlo non significatiuo oppure cbe na.sconde la pertinenza
di un potenziale documento interessante.
Per formare Un abstranista e\pclîo e slalo st imato neccssario
un periodo cl i  tempo che va dai 6 ai 18 lnesi.  In quesLo pe-
riodo di lormazione sono compr(se le seguenti proccdure:
r  )  Le t tu rc  in l rodut t i ve  su l le  care t te r is t i chc  de l l ' u renza de l  s i -
s lema in fo rmr t i vo .  spcc i f i chc  cs igenze de l l ' u tenza.  scopo
clcl la rzccolta, t ipologia dei docrrmenti,  pol i t ica del servizio
e descrizione del lavoro del l 'abstratr isra.
b) Final i tà del l  abstracl.
c) Lettura del manualc di st i le e regole per l 'abstmuisla.
d) Redazjone di abstract per gruppi di docLrmenti.
et Conlrol lo degl i  ahstratt da parte dcl supervisore.
f l  Revjsione deglí ahstracr e sctondo control lo.
g) Evenluale correzionc f inale degl i  ahstract.
Gli  abstract clovrehbero essere valutat i  in termini di comple-
t e z z a .  p r e c i s i o n c .  c ' h i a r e z z a .  c o n s i s t e n z a .  p r o p r i e r à  p e r
l 'utenza cui sono destjnati ,  aclerenza agl i  standerd e confor-
mita al lo st i lc del sistcnra infcl 'marivo.

Quindi professional i tà. ulcnza e metodologie sono semprc i
t re  c r i le r i  che  so t t in tendono qua ls ias i  operaz ione re la t i va  a l
trattamento dell'informazione. Essi necessitano di continue ve-
r i f iche e confronti  per non correre i l  r ischio di sol lovalutare
evenlua.l i  r ichieste eslcrne o rendere ser-vizi  parzial i  e inelf i-
cienti  non jn l inea con le proprietà inrr insecire del l inf 'orma-
zione. che è per se slcssa rapjda. sintet ica ed essenzjalt . .  I

BiblioerafÌa di riferimento

R. BqnrHrs.  l l  grudo zero c le l la  scr i t turd.  Tor ino,  Einarrc l i .
1982.  p.  1Bl .

A. BnNolr, L'arte clella sintesi. Nei retppo,fi, tliscorsi, riunioni,
lczioni. inlentisle. Milano, Angeli. 199J, p. 160.

C. Bcrrrlrno . lnsegnare a ùassumere. Proposte pet' un iline-

l1.r!:t 
,1i,1.1,:ico di proue dí "riasstrnto '. Torino. Loescher.

I987. p. 168.

H. Bonxo-C.L. BrrNrrR. Abstructittg Concepts and Metbotls.
New york. Ar.adcmic press. 197S. p. 250.

H. Bonxo-C.L. BuRNrrn. tndexittg Concepts aud Metbocls. \ew
York, Academic Press, 1978, p. 261.

D.B. CrnvsreNn-A.l). Cluvurexlr, Inîroduction ro Inrlexing
and  Abs t rac l i ng .  Eng lewood .  L ib ra r i es  t r n l im i ted .  i 9901
o. 129.

47



P. Cosrnruzo Cnert,+ltt, Manuale di base per i l  traLlamenlo
dell'informazione, Milano. Editrice Bibliografica. 1989, p.
t72.

T. DE MAURo . Guid.a all'uso delle parcle: come parlarc e rcri-
uere senxplice e preciso. lJno stile italiano pèr èapire e farsi
capíre. Roma, Editori Riunitj. 1989, p. 208.

Documenlazione e biblioteconornia. Manuale per te bibtioie-
che speciali e i seruizi di informazione, a cura di M.P. Ca-
rosella e M. valenti, Milano, Angeli, 7993, p,. 544.

U. Eco. Trallalo di semiotica generale, Milano. Aompiani,
1975, p. 420.

Eric Processing Manual- Rules and Guid.ierl l i ines for tbe
Acqukilion, Selection. and Tecbnical Processing of Docu-
ments andJournals Articles l4t tbe Various Compònents of
tbe Eric Network. a cura di T. Brandhorst, Washingron. Na-
úonal Institute of Eclucarion. 1992, p. 17t.

R. EsccRpìT, Scrillura e comunícazione, Milanto, Carzanti-

i,'::::":::,-::^:,:::::l)f ,*;,'"'.'Geneve
Tntemational Organization lor Standardizaúofi, 1988. p, 1024

S. Lllru, Medium n ̂ nuiggn.Torino, Gutenberg 2000, 1986,

l. irit^ Il manuale di stile. Guida atla redazione di docu-

;#:;:í,i:í;,'#, ín![í"' 
manuati tesi di taurea Borogna

i"ffi: 1fi :: o,1 i#i," ;: 1í;? 
" " " t i n g u i s t i c a s t r u ! t u ra te'

V. MASoNr, Scriuere chiaro. Cruida operatiua per
zioni e rapportil\4ilano, Angeli. lggl. p l3g. 

redigere rela-

:r^f:!:"!i:!':;r:::::^:::::::':
t#:rffi' 

Gli stntmentt ctet cotnuntcarq rvrilano Gatzart'i,
1976. p. 108.

R. Esce-nprr. Teoria dell'inforntazione e della comunicazione, A. Pozzt, Corso di lettura rapida e di melodologta tli studto,

HTI 

" 

u?,' ; "',,,,) ; o, a t n a n * ix g, Lo n d o n, c r i v e
Roma, Editori RiLrniti, 1979, p. 1I9.

c. cun*o.-M. ME-xou, General tntrotaita,) b he Techni-
qtueso[tnfonrntion lVork Paris. Únesco, 198J. p ]40.

C. Cr r.ucH,cr-M. Msrou, Sciences et techniques an t'in1o'r*o-
lion et de la. documentation. Pais. Unesco. 1990. p. 543.

tnformazione e documenlazione. Atti del Seminario della
Cómm ksi on e n a z i o n a I e t nlotm a z io ne e doc u me n t az i o ne.
Roma 4 g iugnu 1990,  a cura d i  Vi lma Alberani ,  Mi lano,
Editrice Bibliogra-fìca. 1991, p. 116.

H. Inose , Tecnologia clell ' in.formazione e nuoua cultu-
ra. Miano, Edizioni scientifiche e Lecniche Mondadori, 1983,
p 215.

Insegnare la lingua, la co,nprensione del testo, a cura di

P. Srv,voNs a. gopmr.rs, 
9!b.h:^t 

con'tn'tun de commu'
nica!ion, Éans, Unesco, 1986. p.202.

C. Tonrorur-G. Tesst, Ia lelnura strategica. Tecnicbe cognitiue

,r#::tr";ír!iù o megtio. Milano, Mondadori Informarica,

;;J;' . conception et sestion des qntgrye
res paris, Les Editions ;1,óffililff, iói;, ;' !trumentai-

W. Zrur-rr, Tecnicbe di letlura rapida., Guida ai nuoui nxelodi

(^:,r!#;T"!rK'i#i';'iií:^'"".prof essionistipotitici,

BingJey, 1988, p. 181.

4.8 Bib/roteche oggt Gugno'94


